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Macchine che pensano


Il futuro di noi umani sarà migliore del presente oppure no?
Domanda che ci si è sempre posti, ma che dal XX secolo è diventata sempre più incalzante perché líevoluzione delle scienze e il moltiplicarsi e líaffinarsi delle tecnologie hanno reso più urgente e, spesso più ansiosa, quella domanda.
Prima di addentrarmi in questa nota, voglio dire a chi mi legge che sto dalla parte di John Cage che disse: ìMolti hanno paura del nuovo. A me spaventa il vecchioî.
Eppure rigore scientifico vuole che si tenga conto anche di opinioni diverse e avverse per verificarne la congruità. Perché anche grandi cervelli sul futuro hanno qualche dubbio che sia solo uníepoca di felicità come sostengono i postumanisti. Ad esempio, uno di loro ha ritrattato in larga parte la posizione sostenuta una volta. È il caso di Nick Bostrom che illustra i pericoli possibili in un recente libro (ìSuperintelligenza, 2017). LíIntelligenza Artificiale, afferma Bostrom, è una delle più grandi promesse dellíumanità; grazie ai suoi sviluppi, attuali e futuri, saremo probabilmente in grado di fare cose che oggi sarebbero impensabili, vivremo meglio, e magari più a lungo e più felici. E tuttavia cíè una nube minacciosa sopra il cielo dellíAI: siamo proprio certi che riusciremo a governare senza problemi una macchina «superintelligente» dopo che líavremo costruita?
Fin qui, Bostrom.
In ogni caso, sia come sia, una cosa mi appare sicura, il futuro ci riserva un controllo sociale certamente più attrezzato e invasivo rispetto a oggi.

Un libro che si propone di rispondere a quanto ci aspetta, particolarmente riferendosi allíIntelligenza Artificiale, líha pubblicato la casa editrice Dedalo, è intitolato Macchine che pensano La nuova era dell'intelligenza artificiale.
Il curatore del volume è Douglas Heaven, un giornalista specializzato in divulgazione scientifica. 
Ha raccolto contributi díimportanti esperti di tecnologia, robotica e intelligenza artificiale.
I Nomi: Alison George ñ Nick Bostrom ñ Nello Cristianini ñ John Graham-Cummings ñ Peter Norvig ñ Anders Sandberg ñ Toby Walsh.

Dalla presentazione editoriale. 

«Un giorno líintelligenza delle macchine supererà quella degli esseri umani. Siamo dunque a un passo dallíapocalisse, con supercomputer che prenderanno il sopravvento sullíuomo? Oppure la loro crescita preannuncia líavvento di una nuova èra, con macchine capaci di svolgere compiti complessi meglio e più velocemente di noi?
Ogni giorno interagiamo con macchine intelligenti senza rendercene conto. Indirizzano le nostre telefonate, approvano gli acquisti con carta di credito, interpretano gli esami medici, compongono musica e creano persino opere díarte. Presto, inoltre, le automobili a guida automatica percorreranno le strade di tutto il mondo.
Ma come funzionano queste macchine? Come apprendono e come pensano? Negli anni í50 sognavamo di costruire intelligenze simili a quella dellíuomo. Oggi abbiamo creato menti che, elaborando grandi quantità di dati, riescono a riconoscerci e a prendere decisioni, eppure sono fondamentalmente diverse da noi.
Il volume esamina i molteplici aspetti dellíintelligenza artificiale, dalle sue svariate applicazioni al dibattito etico che riguarda il futuro (non troppo lontano) della nostra società, fino alla domanda cruciale: le macchine erediteranno la Terra?
Chiude il libro una divertente raccolta di 50 ìideeî legate allíintelligenza artificiale: curiosità, citazioni famose, freddure e riferimenti al mondo letterario, artistico, musicale e cinematografico».
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